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INIEZIONI DI MISCELE LEGANTI
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DEMOLIZIONE IN BRECCIA
2.00x2.50

1 64 3 5

Pianta tipo - dettaglio d'angolo
sc. 1:10

1 2 64 3 5

LEGENDA

1. Barra in G.F.R.P.
2. Resina ancorante
3. Rete in G.F.R.P.
4. Angolare di rete in G.F.R.P.
5. Fazzoletto di ripartizione in G.F.R.P.

Pianta tipo - dettaglio d'angolo
sc. 1:10

LEGENDA

1. Barra in G.F.R.P.
2. Resina ancorante
3. Rete in G.F.R.P.
4. Angolare di rete in G.F.R.P.
5. Fazzoletto di ripartizione in

G.F.R.P.

Prospetto tipo
sc. 1:10
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Prospetto tipo
sc. 1:10
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MODALITÀ' DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI:

· Previa accurata pulizia del supporto murario, rimozione dell’intonaco esistente e delle parti ammalorate e scarifica di circa 10±15
mm dei giunti di allettamento per favorire l’aderenza della malta. Eventuale ricostruzione di parti di murature mancanti o
particolarmente danneggiate.

· Esecuzione di fori del Ø 14 - 18 mm per i connettori, per un numero non inferiore a 4 per mq, da realizzarsi in zone compatte della
muratura, preferibilmente con utensili a rotazione.  Pulizia dei fori e della muratura con aria compressa, lavaggio e bagnatura della
superficie a saturazione (dove possibile) e applicazione di un primo strato di rinzaffo al paramento murario.

· Messa in opera della rete srotolando il rotolo dall'alto verso il basso, fra il ponteggio e la muratura . Fissaggio provvisorio della rete
alla muratura con chiodi da carpenteria per permettere il corretto posizionamento e il taglio della rete in corrispondenza della
aperture. Il taglio della rete viene realizzato per mezzo di cesoie e/o tronchesi da cantiere o con smerigliatrice angolare. Le fasce
di rete dovranno essere sovrapposte per circa 15 cm al fine di garantire la continuità meccanica. Non si dovrà piegare la rete ad
angolo vivo per evitare l'eventuale rottura delle fibre della stessa.

· Applicazione degli angolari in corrispondenza degli spigoli sovrapponendoli alla rete già stesa per 15 cm. Inserimento del
connettore di lunghezza pari allo spessore della muratura. Se necessario, taglio della parte eccedente del connettore con dischi
diamantati per laterizio.  Iniezione di resina epossidica tissotropica ed applicazione dei fazzoletti di ripartizione.

· Posa della rete e dei connettori sulla parte opposta del paramento ed iniezione nel foro del secondo connettore, creando una
sovrapposizione di almeno 10-15 cm e iniezione di  resina epossidica tissotropica per solidarizzare i due elementi

· Applicazione di un secondo strato di intonaco di malta di spessore minimo pari a circa 30 mm.

· Al fine di evitare fessurazioni della malta da intonaco, gli elementi dovranno essere coperti da almeno 1 cm di malta. La rete deve
essere posizionata in mezzeria dello spessore di malta.

MODALITÀ' DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI:

· Previa accurata pulizia del supporto murario, rimozione dell’intonaco esistente e delle parti ammalorate e scarifica di circa
10±15 mm dei giunti di allettamento per favorire l’aderenza della malta. Eventuale ricostruzione di parti di murature
mancanti o particolarmente danneggiate.

· Esecuzione di fori del Ø 14 - 18 mm per i connettori, per un numero non inferiore a 4 per mq, da realizzarsi in zone compatte
della muratura, preferibilmente con utensili a rotazione.  Pulizia dei fori e della muratura con aria compressa, lavaggio e
bagnatura della superficie a saturazione (dove possibile) e applicazione di un primo strato di rinzaffo al paramento
murario.

· Messa in opera della rete srotolando il rotolo dall'alto verso il basso, fra il ponteggio e la muratura . Fissaggio provvisorio
della rete alla muratura con chiodi da carpenteria per permettere il corretto posizionamento e il taglio della rete in
corrispondenza della aperture. Il taglio della rete viene realizzato per mezzo di cesoie e/o tronchesi da cantiere o con
smerigliatrice angolare. Le fasce di rete dovranno essere sovrapposte per circa 15 cm al fine di garantire la continuità
meccanica. Non si dovrà piegare la rete ad angolo vivo per evitare l'eventuale rottura delle fibre della stessa.

· Applicazione degli angolari in corrispondenza degli spigoli sovrapponendoli alla rete già stesa per 15 cm. Inserimento del
connettore di lunghezza come da grafico. Se necessario, taglio della parte eccedente del connettore con dischi
diamantati per laterizio.  Iniezione di resina epossidica tissotropica ed applicazione dei fazzoletti di ripartizione.

· Applicazione di un secondo strato di intonaco di malta di spessore minimo pari a circa 30 mm.

· Al fine di evitare fessurazioni della malta da intonaco, gli elementi dovranno essere coperti da almeno 1 cm di malta. La
rete deve essere posizionata in mezzeria dello spessore di malta.
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Muratura esistente

Rasatura

Intonaco

Rimozione intonaco e preparazionesupporto

Iniezione della miscela legante

Esecuzione fori e posizionamento boccagli
FASE 1 FASE 2

FASE 3
Realizzazione delle finiture
FASE 4

Esecuzione foro
Ø 10 - 30 mm

Intonaco

Rasatura

Rimozione
dell'intonaco
esistente

Lavaggio con acqua

Sigillatura di giunti e
lesioni con malta
strutturale

Posizionamento
dei boccagli

Intonaco esistente

Fori per iniezione
della miscela

Iniezione di miscela
di calce idraulica
naturale

Intonaco

Rasatura

Area di influenza
della miscela

2

DEMOLIZIONE IN BRECCIA
2.00x2.50

Connessioni con  barre in GFRP
disposte con angolo di 40°

rispetto all'orizzontale
(nell'ambito dell'intervento di

rinforzo con intonaco armato)

Connessioni con  barre in GFRP
disposte con angolo di 40°

rispetto all'orizzontale
(nell'ambito dell'intervento di

rinforzo con intonaco armato)

MODALITÀ' DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI:

· Rilievo accurato della struttura, previa rimozione dell'
intonaco e pulizia della stessa. Eventuali sigillatura delle
lesioni  e ristilatura profonda dei giunti, rimozione o
rinzeppamento di elementi ammalorati;

· Realizzazione di opere di puntellamento del manufatto e
delle strutture cointeressate dall'intervento;

· Taglio della muratura sul primo lato mediante attrezzatura
che limiti al minimo le vibrazioni e realizzazione
dell'alloggio dell'architrave, previa pulitura delle nicchie
con aria in pressione e successiva posa del profilato in
acciaio sabbiato sagomato e preforato;  >  Ripetere
l'operazione sull'altra faccia della muratura;

· Collegamento dei profilati con barre Ø16/30, previa
perforazione della muratura e riempimento con malta anti
ritiro ad elevate capacità prestazionali;  messa in
contrasto delle putrelle mediante cunei in legno;

· Taglio della muratura ai lati del vano, in successione e per
comparti separati, mediante attrezzatura che limiti al
minimo le vibrazioni e realizzazione dell'alloggio dei pilastri,
previa pulitura delle nicchie con aria in pressione. Posa
delle piastre presaldate e dei profilati in acciaio, sabbiati e
preforati, in corrispondenza degli appoggi. > Ripetere
l'operazione sull'altra faccia della muratura;

· Inserimento dei tirafondi nelle piastre e connessione dei
pilastri tra loro, attraverso barre passanti Ø16/50 , inghisati
mediante malta ad elevata capacità prestazionale a
stabilità volumetrica.

· Rimozione delle opere provvisionali e stesura di malta,
compatibile con l'esistente, ad elevata capacità
prestazionale ed a stabilità volumetrica a rifinitura del
vano.

trave emergente esistente

trave emergente esistente

Prospetto tipo
sc. 1:50

Sezione tipo
sc. 1:50
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LEGENDA

1. HEA 200 (architrave)
2. Barra passante Ø16/30cm, inghisata con malta tixotropica
3. HEA 200 (colonna)
4. Barra passante Ø16/50cm inghisata con malta tixotropica
5. Piastra di ancoraggio in acciaio
6. Tirafondo Ø22 L 30cm inghisato con malta tixotropica
7. Malta ad elevata capacità prestazionale e stabilità volumetrica
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Iniezione di miscela
di calce idraulica
naturale

Iniezione di miscela
di calce idraulica
naturale

MODALITÀ' DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI:

1. Rimozione dell'intonaco esistente avendo cura di non danneggiare la superficie del paramento murario interessato

2. Lavaggio del paramento mediante spazzolatura ed utilizzando acqua a bassa pressione e sigillatura di giunti e lesioni mediante malta
pronta strutturale di calce idraulica naturale.

3. Esecuzione dei fori di iniezione in numero compreso tra 2 e 4 al m2/ e di diametro compreso tra 10 e 30 mm a seconda delle condizioni
di iniettabilità e dello spessore della muratura. Si consiglia di eseguire fori di profondità pari ai 3/4 dello spessore della parete e con una
leggera inclinazione verso il basso. A seconda dello spessore della muratura può risultare conveniente operare da entrambi i lati.

4. Posizionamento dei boccagli di diametro adeguato all'interno dei fori e fissaggio degli stessi mediante malta pronta strutturale di calce
idraulica naturale

5. Se ritenuto necessario, effettuare una iniezione di acqua a bassa pressione per saturare il supporto ed evitare un eccessivo
assorbimento di acqua di impasto nella fase di iniezione della miscela. Svolgere questa operazione con sufficiente anticipo rispetto
all'iniezione della miscela

6. Iniezione per pressione, a gravità o per depressione della miscela legante di calce Idraulica naturale inorganica, procedendo dal
basso verso l'alto

7. Al termine delle fasi di iniezione rimuovere i boccagli e procedere all'applicazione delle finiture

Prospetto tipo Sezione tipo

Forometria

C2

HEA 140HEA 140

HEA 100

HEA 100
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LEGENDA
1. Soletta esistente.
2. Trave emergente esistente
3. Trave HEA 140
4. Trave HEA 100
5. Piastra di ancoraggio HEA 140/

trave emergente, connessa

mediante barra      filettata,
inghisata con resina epossidica,
M12 L=12cm

6. Barra filettata, inghisata con
resina epossidica, per
connessioni HEA/soletta, M12
L=8cm

A

Carpenteria piano collettore
sc. 1:100

Stralcio sezione AA'sc. 1:50

Stralcio sezione BB' sc. 1:50
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